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CilivergheeDarforitrovanoletrentine
Dro. Levico, Virtus Bolzano:
sivain TrentinoAlto-Adige
Lecco,Monza ePro Patria
lesquadreda battere

LEGAPRO.Varato il calendario delcampionato: igardesani debuttanoin Romagna controil Santarcangelo, irossoblùricevono al«Saleri» lavisitadel Teramo

FeralpiSalò-Lume:ilderbyallaquartagiornata
Asta:«Contentodel nostroinizio»
Filippini:«Un avviomoltointenso»
Viail28agosto, finaleil 7maggio
esi giocaanche aSantoStefano
Alberto Armanini

Tre giornate e sarà subito der-
by. Di mercoledì. Il «cervello-
ne» della Lega Pro, che ieri a
Parma ha compilato i calen-
dari della stagione 2016/17,
ha regalato ai tifosi bresciani
una partenza col botto. Feral-
pi Salò e Lumezzane si ritro-
veranno al Turina il prossi-
mo 14 settembre, nel primo
dei tre turni infrasettimanali
stagionali. Il conto alla rove-
scia è già iniziato: mancano
solo 33 giorni al primo derby
tra i leoni di Tonino Asta e il
LumeRock di Antonio Filip-
pini. Peccato che la giornata
lavorativa possa limitare
l’afflusso del pubblico.

PARTENZA. È andata decisa-
mente meglio alla Feralpi Sa-
lò. Domenica 28 agosto i ver-
deblù debutteranno in casa
del Santarcangelo, non certo
una corazzata. Poi riceveran-
no il Modena al Turina, quin-
di si godranno gli ultimi rag-
gi di sole del Trentino in casa
del Sudtirol. Dopo il derby,
invece, sarà sfida al Gubbio,
per il secondo turno interno
consecutivo. «Non amo com-
mentare i calendari - premet-
te Asta -, ma sono contento
di iniziare con il Santarcange-
lo. Perché? è una delle due
squadre che ho visto perso-
nalmente nel primo turno di
Coppa Italia. Ho scelto San-
tarcangelo-Mantova e mi ri-
trovo una delle due subito av-
versaria. Meglio di così non
poteva andare. Il resto del ca-
lendario va preso per quel
che è. Non si può prevedere
oggi l’andamento del campio-
nato e non si può capire quali
squadre siano più indicate in
certi periodi dell’anno».

A Lumezzane potrebbero
non pensarla allo stesso mo-
do. I rossoblù hanno il privile-
gio del debutto casalingo con
il Teramo ma sono chiamati
ad un inizio da incubo. La pri-
ma trasferta è subito al «Tar-
dini» contro il Parma della
coppia Evacuo-Calaiò. Poi
Gubbio, Feralpi Salò e Bassa-
no Virtus. Chi pensa che i pri-
mi cinque incontri siano im-
pegnativi chiuda gli occhi: le
due gare seguenti sono con-
tro Venezia e Reggiana, sem-

plicemente corazzate. Nelle
prime sette il LumeRock do-
vrà provare a cantarle a tutte
le squadre più forti del cam-
pionato. «Una partenza in-
tensa - assicura Antonio Fi-
lippini -. Non conosciamo an-
cora il valore di Teramo e
Gubbio ma sappiamo bene
di cosa sono capaci le altre.
Sono tutte squadre che han-
no speso tanto ed hanno alle-
stito un collettivo molto for-
te. dovremo essere più bravi
di loro».

Il derby fa venire già l’acquo-
lina in bocca. Asta è contento
di «giocare alla quarta, sarà
subito una bella sfida, tutta
da vivere». Filippini scavalca
il calendario e benedice
l’impegno a prescindere: «Vi-
va il derby! Per fortuna che ci
sono queste partite, aggiun-
gono un fascino unico al cam-
pionato. Non vedo l’ora di an-
dare a Salò a giocare».

LE DATE. I campionati inizia-
no il 28 agosto e finiscono il 7
maggio. Tre i turni infrasetti-
manali: 14 settembre, 7 di-
cembre e 5 aprile. La sosta sa-
rà di sole due domeniche:
non si gioca l’8 gennaio e il 15
gennaio. E si giocherà a San-
to Stefano e alla vigilia di Ca-
podanno. «Non mi risulta
che la Lega Pro lo abbia mai
fatto prima d’ora - puntualiz-
za Asta -. Se si tratta di un’ini-
ziativa per far andare la gen-
te allo stadio ben venga. Ma
dal punto di vista logistico po-
trebbe creare qualche proble-
ma. E’ un periodo tradizional-
mente incline a grandi freddi
e campi gelati. Potrebbe crea-
re qualche problema a qual-
cuno. Speriamo non a noi».

Sarà anche la stagione degli
spezzatini di orario ma non
di giorno. Ogni girone gioche-
rà un trimestre al sabato e
due trimestri la domenica,
per garantire un turnover te-
levisivo che mantenga equili-
brata la preparazione delle
partite e non costringa gli al-
lenatori agli straordinari». Il
Lumezzane chiuderà la sua
stagione contro il Padova, la
Feralpi Salò contro il Tera-
mo. Comunque vada sarà un
grande campionato. Sale
l’attesa per l’inizio e per il der-
by: solo 33 giorni. •
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Si torna in Trentino. Dopo
due anni di viaggi a corto rag-
gio, con l’Emilia Romagna e
il Veneto unici extra rispetto
alla Lombardia, le sorelle bre-
sciane di Serie D tornano a
rivedere i monti.

Dro, Levico e Virtus Bolza-
no sono le tre grandi novità
del girone B 2016/17. Non co-
razzate, intesi, ma squadre to-
ste, arcigne, che conviene af-
frontare quando la giornata è

buona: il Trentino è sempre
una grande incognita.

IL PRECEDENTE girone con
presenze trentine risale alla
stagione 2012/13, annata in
cui Montichiari e Darfo fini-
rono a giocarsi la salvezza
ocn la Fersina Perginese, il
Trento e il misterioso Sankt
Georgen di Brunico. Se per il
Monti fu un’annata tranquil-
la, il Darfo faticò più del pre-
visto: solo l’avvicendamento
Nember-Melosi e la scoperta
di Fatih Ademi da parte di
Giancarlo Maffezzoni fece da
rimedio alla retrocessione.
Ecco perché i camuni sono i

primi a guardare con sospet-
to al ritorno delle trentine,
benché la squadra neroverde
sia attualmente superiore a
tutte e tre le «nuove» rivali.

LE CORAZZATE. Per quanto
sia sempre difficile fare previ-
sioni su un campionato elasti-
coe imprevedibile come la Se-
rie D, alcune formazioni del
girone possono già vantare
un certo appeal. Tre nomi su
tutti. La Pro Patria, retroces-
sa dalla Lega Pro e ricostrui-
ta a suon di colpi (Mauri dal
Ciliverghe è uno di questi). Il
Monza, che ci riprova dopo
aver clamorosamente bucato

una stagione. E il Lecco, redu-
ce dalla vittoria dei play-off
anche se stravolto dalle solite
vicende societarie.

C’è anche il Cavenago Fan-
fulla tra chi ambiziosamente
potrebbe proporsi per un po-
sto nell’elitè di girone. E pure
il Seregno, solita formazione
rognosa. Occhio anche alle
bergamasche, nel lotto in
gran numero: Caravaggio, Ci-
serano, Pontisola, Scanzoro-
sciate e Virtus Bergamo. Cili-
verghe e Darfo cercheranno
di nobilitare la presenza bre-
sciana con un campionato di
alto profilo. I gialloblù per
confermare la quarta posizio-
ne dello scorso anno, i nero-
verdi per iniziare a costruire i
presupposti per il grande sal-
to nel professionismo. •A.A.
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DARFOCON IL VIGASIO
CILICON ILVECOMP
Doppiasfidaconle
veronesiperleformazioni
brescianenellaCoppa
Italiadiserie D, icui
accoppiamentisonostati
sorteggiatiinsieme alla
compilazionedei gironi. La
primasquadra a scendere
incamposaràil Darfo,
domenica21 alleore16,
sulcampodel Vigasio. Il
Ciliverghe,invece,
debutteràdomenica 28 in
casa,semprealleore 16,al
centroSterilgarda di
Mazzanocontro laVirtus
VecompVerona.

CoppaItalia


